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◆Le richieste dell’accusa due giorni dopo l’exploit elettorale
dei partiti nazionalisti. I legali di Apo sottolineano
gli stretti rapporti tra magistratura e potere politico in Turchia

Dopo le elezioni
strage in Algeria
I terroristi islamici
sgozzano 11 personeLa procura di Ankara

«Ocalan è un traditore
e merita la morte»
Il leader curdo presto davanti al Tribunale speciale
La preoccupazione del governo italiano

ALGERI L’insediamentoufficialediAbdelazizBou-
teflika alla presidenza della repubblica algerina è
stato segnato dai terroristi islamici con un’ennesi-
ma strage: undici persone sgozzate, tra cui donne e
bambini.Ilnuovomassacroèsututteleprimepagi-
nedeigiornalichesegnalanoormaipiùdi400vitti-
me della violenza nelle ultime cinque settimane.
Anche in questa occasione i terroristi hanno agito
di notte assalendo case isolate nei pressi di Medea,
un’ottantina di chilometri a sud della capitale. L’e-
sercito ha risposto ammazzando almeno 18 uomi-
ni del Gruppo islamico armato di Antar Zouabri. E
la tensione resta alta, nel paese piombato in piena
bufera politica la settimana scorsa, con le elezioni
presidenzialidacuisi sonoritirati -accusandoilgo-
verno di pesanti brogli - i sei candidati avversari di
Bouteflika. Mentre il neopresidente compiva ieri i
primi passi nelle stanze del potere, migliaia di per-
sone sfilavano a Tizi Ouzou e in altre città della Ca-
bilia per rivendicare più democrazia e il diritto al-
l’uso ufficiale della loro lingua, il berbero.La mano
dura dei militari ha invece soffocato nella capitale

ogni tentativo di protesta co-
stringendo i sei candidati che si
sono ritirati a riunirsi nel chiuso
delle sedi dei loro movimenti e
partiti. I socialisti di Hocine Ait
Ahmed non si sonodati per vinti
e hanno chiamato gli algerini in
piazza «contro la dittatura» il 26
aprile.

Sono inoltre nell’aria novità
nel panorama politico algerino
postelettorale.Alcunideiseican-
didati che si sono ritirati dalla
competizione meditano di rien-

trare in scena alla testa di nuovi partiti. Il primo a
compiere il passo potrebbe essere Mouloud Ham-
rouche, appoggiato dall’ala rinnovatrice dello sto-
rico Fronte di liberazione nazionale (Fln) e, ben in-
teso, da una parte, non maggioritaria né vincente,
dei militari. Hamrouche è considerato nel panora-
ma politico algerino un progressista, l’unico, du-
rante la campagna elettorale, a non volersi aperta-
mente pronunciare sui suoi futuri rapporti con il
discioltoFronte islamicodisalvezza (Fis).Hamrou-
che potrebbe raccogliere l’eredità elettorale del so-
cialista Ait Ahmed, ormai vecchio, sempre più as-
sente dal paese e senza successori carismatici.
Un’altra incognita è l’islamico Taleb Ibrahimi, ap-
poggiato alle elezioni dal Fis che per rientrare in
giocopotrebbedecideredifarneil leaderdiunnuo-
vo movimento dai vecchi contenuti. Ibrahimi,no-
nostante il suoritiro,è statovotatodaoltre il12per
cento degli elettori. Andato al potere per «la ricon-
ciliazione nazionale», Bouteflika avrà un compito
estremamente duro e molti osservatori occidentali
prevedonoperilneo-presidenteunfuturoincerto.

GABRIEL BERTINETTO

Abdullah Ocalan è un traditore
della patria e come tale merita la
morte. La Procura del Tribunale
per la sicurezza dello Stato di An-
kara si è pronunciata. La notizia
non è ufficiale, ed il documento
contenente la richiesta di con-
dannasaràconsegnatoallaCorte
solotraqualchegiorno.Malano-
tizia è ormai di dominio pubbli-
co, grazie alle anticipazioni del-
l’agenzia Anadolu. In un rappor-
to di 135 pagine la Procura accu-
sa il leader del Pkk (Partito dei la-
voratori del Kurdistan) di tutte le
azioni compiute dalla sua orga-
nizzazione nel corsodella rivolta
indipendentista iniziata nel
1984. Oltre che di tradimento,
«Apo»èaccusatodiattentatoalla
unitàe sovranitàdelloStatosulla
base di un atto di accusa prepara-
to dopo la sua cattura in Kenya e
la reclusione nel carcere di Imra-
li,loscorsofebbraio.

In Turchia la pena capitale è
tuttora prevista per alcuni reati,
in baseall’articolo125delcodice
penale, anche se da 15 anni nes-
sun imputato è stato più messo a
morte. Sull’atto di accusa dovrà
decidere la seconda Corte per la
sicurezza dello Stato di Ankara,

che ha già incorso un procedi-
mento contro il leader del Pkk,
apertoprimadellasuacattura.La
Cortesi riunirà il30aprileperl’u-
nificazione dei casi e decidere
una data per l’inizio del dibatti-
mento.

Il governo italiano ha appreso
«con preoccupazione» la notizia
della pena di morte chiesta per
Ocalan. Una
nota diffusa ie-
ri sera dal mi-
nistero degli
Esteri esprime
l’attesa che «le
conclusioni
del giudizio
non contem-
plino in alcun
caso la pena
capitale». La
Farnesina sot-
tolinea l’esi-
genza che ad Ocalan sia assicura-
tounprocessocontutte legaran-
zie degne di uno Stato di diritto.
Alle autorità di Ankara si ricorda
inoltre che un atteggiamento
conforme agli standard europei
in materia favorirebbe l’avvici-
namento della Turchia all’Unio-
neeuropea.

Tra i primi a commentare la
notizia, Ahmet Yaman, portavo-
ce in Italia del Fronte nazionale

per la liberazione del Kurdistan,
organizzazione vicina al Pkk. Se-
condo Yaman la decisione della
Procura va interpretata sullo
sfondo del nuovo quadro politi-
co creato dalla vittoria elettorale
dell’Mhp, il partito della destra
turca,balzatodicolpoal rangodi
seconda forza politica nel Parla-
mento nazionale. «La campagna
elettorale dell’Mhp è stata tutta
impostata sulla messa a morte di
Ocalan», affermaYaman. E ag-
giunge di non temere tanto una
esecuzione «alla luce del sole»,
che «comprometterebbe la posi-
zionedellaTurchianeiconfronti
dell’Europa», quanto piuttosto
una sua eliminazione in carcere.
«Mi sembracheci sia già stato un
tentativo in questo senso quan-
do, subito dopo l’arresto, si co-
minciò a far circolare la voce che
eramalato».

«Una macabra richiesta». Così
l’avvocato Luigi Saraceni, uno
dei due difensori italiani di Oca-
lan, nell’apprendere la notizia.
Una notizia che non l’ha sorpre-
so affatto: «Era stato preannun-
ciatoche ilPm avrebbechiesto la
pena capitale». Saraceni ha mes-
so in luce ilparadossodiunpote-
re dalle caratteristiche «brutali»,
che viene premiato, tuttavia,
«dalconsensoelettorale».Secon-

do il legale c’è
«uno stretto le-
game in Tur-
chia tra il pote-
re politico e
quellogiudizia-
rio».

Il leader cur-
do fu prelevato
dagli 007 tur-
chi in Kenya,
dove si era rifu-
giatoaltermine
del suo peregri-
nare per l’Euro-
pa in cerca di
unpaesedispostoadospitarlo.In
novembreApoerastatoarrestato
all’aeroporto di Fiumicino dove
era arrivato da Mosca con docu-
menti falsi. Era stato lui stesso a
consegnarsi nelle mani della po-
liziaitalianarivelandolasuavera
identità e chiedendo asilo politi-
co. Dopo essere stato trattenuto
per qualche giorno agli arresti
domiciliari, Ocalan era stato rila-
sciatopoichéasuocaricoinItalia
non c’era alcuna pendenza giu-
diziaria. Delle due richieste di
estradizione avanzate daGerma-
niaeTurchia, laprimaeravenuta
meno per rinuncia delle autorità
tedesche, la seconda non era sta-
ta accolta dal governo italiano
perché la legge del nostro paese

vieta l’estradizioneverso paesi in
cui viga la pena di morte. Pur es-
sendo teoricamente libero di
muoversi,Apoavevapreferitore-
stare sotto stretta sorveglianza di
polizia in una villetta fra Roma e
Ostia. La sua presenza in territo-
rio italiano aveva intanto inne-
scato una furibonda polemicada
parte turca verso il nostro gover-
no.AllafineOcalanpernoncrea-
reproblemiall’Italiaavevaaccet-
tato l’invito ad andarsene spe-
rando di trovare un rifugio altro-
ve.Nessunoperòhavolutopren-
dersi in casa quella che somiglia-
va sempre più ad una mina va-
gante. Ankara aveva minacciato
ritorsioni contro chiunque l’a-
vesseospitato.

■ CONTINUA
LA VIOLENZA
Tra le vittime
donne e bambini
L’esercito uccide
18 uomini
del Gruppo
islamico armato■ 135 PAGINE

DI DOSSIER
Il capo del Pkk
è anche ritenuto
responsabile
di attentato
alla sovranità
e unità nazionali

Una delle
drammatiche
immagini
di Abdullah
Ocalan
leader curdo
del Pkk
dopo la sua
cattura
ad opera
dei servizi
segreti turchi
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